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Oggetto: Violenza contro i bambini nelle scuole 

I bambini sono la popolazione più vulnerabile al mondo, ma sono soprattutto le ragazze a essere 
esposte a scioccanti elevati tassi di molestie sessuali e aggressioni, non solo da parte dei compagni di 
studi ma anche degli insegnanti di sesso maschile. Secondo uno studio sulla violenza contro i bambini 
nell'Africa occidentale e centrale, pubblicato dall'UNICEF nel 2010, il 46% delle alunne congolesi è 
stata vittima di abusi sessuali, molestie o violenze da parte degli insegnanti o altre figure 
dell'amministrazione scolastica. Il problema non riguarda soltanto l'Africa, infatti in Nepal, ad esempio, 
stando allo studio dell'UNICEF intitolato "Violenza contro i bambini nelle scuole e nelle strutture 
educative", il 18% di coloro che hanno commesso abusi sessuali erano insegnanti. Nella relazione 
dell'ONU intitolata "Contrastare la violenza nelle scuole: una prospettiva globale" si osserva che: "la 
violenza nelle scuole è uno degli elementi più significativi che contribuiscono alla sottorappresentanza 
delle ragazze nelle strutture educative". Questa è una delle principali ragioni per cui dobbiamo 
garantire che ogni bambino al mondo abbia non solo accesso all'istruzione, ma anche a un'istruzione 
sicura e di qualità. I bambini passano la maggior parte del tempo a scuola, pertanto non devono avere 
paura di subire violenze nelle strutture educative, oltre al fatto che le scuole dovrebbero essere un 
ambiente sicuro. 

Quali forme di tutela internazionale, come ad esempio il ricorso al Fondo europeo di sviluppo, può 
impiegare l'UE per aiutare i suoi partner in via di sviluppo a porre fine alla violenza contro i bambini 
nelle scuole? 

In questo ambito l'Europa ha compiuto notevoli progressi, prendendo le distanze dalle punizioni 
corporali e da altre forme di violenza nelle scuole. Quali sono i piani in essere finalizzati allo scambio 
di buone pratiche e dati, in particolare con i paesi in via di sviluppo, su come proteggere i bambini 
nelle scuole? 

 


